
DICHIARAZIONE DI VOTO relativa ai punti 3 e 4 dell’odg del CC  del 3 luglio 2020

Premesso che:

 Le delibere di riconoscimento del debito fuori bilancio iscritte al punto 3 e 4 dell’ODG odierno,
si basano sull’assunto che gli  interventi  sono stati effettuati  in somma urgenza in quanto si
doveva  intervenire  tempestivamente,  senza  alcun  indugio,  per  eseguire  i  lavori  di  quanto
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità.

 I  lavori  in  argomento,  però,  non sembrano avere  la caratteristica della  somma urgenza  ma
piuttosto sembrano potere essere inquadrati in un’estrema urgenza, come peraltro indicato nelle
stesse premesse delle deliberazioni proposte.

 La  casistica  dei  debiti  fuori  bilancio  è  dettagliata  molto  bene  dalla  legge  e  rappresenta
sicuramente un qualcosa di eccezionale da evitare per quanto possibile, e che potrebbe mettere
a rischio i conti del bilancio comunale.

 Come emerso dalla discussione in Consiglio l’iter procedimentale dei lavori risulta pasticciato,
poco lineare e trasparente e non permette a noi Consiglieri, a cui non è richiesta la conoscenza
approfondita del diritto amministrativo, di capire se tale riconoscimento sia legittimo.

 Anche  gli  atti  predisposti,  pur  con  i  relativi  pareri  di  legittimità  del  Segretario  e  del
Responsabile dei Servizi finanziari, lasciano perplessi e non ci permettono di capire se si sta
effettivamente riconoscendo un debito fuori bilancio dovuto, oppure si sta sanando una cattiva
gestione  amministrativa  che  ha  saltato,  magari  anche  con lo  scopo di  arrivare  ad un buon
risultato, tutta una serie di passaggi amministrativi previsti dalle leggi proprio a tutela della
cosa pubblica.

 Non vi è peraltro certezza in merito agli importi dei lavori eseguiti che per essere riconosciuti
come debiti fuori bilancio, dovrebbero essere limitati a quelli indispensabili e comunque , nei
limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente.

Tenuto conto di quanto rimarcato in delibera e più precisamente:

“i lavori che vengono affidati sono, infine, ascrivibile ad esigenze atte al soddisfacimento di un
interesse pubblico che altrimenti verrebbe sacrificato….”

“il mancato riconoscimento alle imprese in argomento, stante quanto sopra osservato, esporrebbe
infatti  il  Comune  ad  un’azione  giudiziale  di  arricchimento  senza  causa,  di  cui,  come  detto,
sussistono tutti i presupposti”

Preso atto che l’Amministrazione sembra essere in un momento di confusione contabile in quanto:

 Al secondo punto dell’ODG è stata iscritta una variazione di bilancio basata su fondi derivanti
una legge regionale non ancora approvata, pertanto inesistente, e che per un'altra parte prevede
uno stanziamento di bilancio per 300.000 euro per sanare la mancanza di fondi per il servizio
navette estivo, servizio già deliberato e attivato dalla Giunta comunale con decorrenza 1° luglio
2020.

 A tutt’oggi non risulta neppure approvato dalla Giunta comunale lo schema di rendiconto del
2019 e pertanto non si è in grado di sapere quanto possa essere l’avanzo di amministrazione
disponibile.



 Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio che spetta all'organo consiliare, presuppone anche
che si verifichi che tale riconoscimento non pregiudichi gli equilibri di bilancio.

Visto che a questo punto la nostra amministrazione deve prevedere nel prossimo futuro:

 La spesa per l’intervento sul vallo dello Checrouit.

 Tutelare le imprese che hanno eseguito i lavori sulla strada della Val Veny e della Val Ferret.

 Capire  come  dare  copertura  al  servizio  trasporti  legato  alla  variazione  n.  4  del  punto  2
dell’ODG odierno non approvata.

in qualità di Consiglieri Comunali di opposizione:

privi  di  specifiche  nozioni  giuridiche,  e  non  di  meno  avendo  avuto  pochissimo  tempo  a
disposizione per esaminare una materia così delicata, non essendo le delibere proposte corredata da
un  parere  tecnico/giuridico  di  un  Ente  terzo,  non  avendo  neppure  avuto  l’organo  proponente
l’accortezza di chiedere un parere preventivo al Revisore dei Conti,

ritengono di non poter esprimere un voto sulle delibere iscritte all’ordine del giorno ai nn 3 e 4 e
chiedono fin d’ora che venga istituito immediatamente un Fondo di riserva, stante il velato rischio a
cui potrebbe essere esposto il Comune a fronte di un’azione giudiziale di arricchimento senza causa,
azione di cui, la stessa Amministrazione Comunale, dichiara esistano i presupposti.

In  ultimo chiedono ufficialmente  che  la  diretta  Streaming  della  presente  seduta  del  Consiglio
Comunale venga acquisita agli atti nelle modalità ritenute più corrette dal Segretario comunale e
allegata al verbale, a cura del Segretario Comunale stesso, per fare parte integrante.


